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Fai tutte te Storie che offrirono maté-ia « 
soggetti all'Arte figncatlva dar suo risoi^meiito 
fino a' dì Qostri, quella di Adamo ed Eva,' se 
Don siaDCÒ la virtii de' moderni scalpelli e pea-' 
jmIIì come altre molte, parve però sempre una 
dulie predilette; e oella sua semplicità, una 
dsUlt più atle a dar di sè gran numero di noUIi- 
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e Tariate' nppreiéntìzto^r, Vèrclfr ^oQ rTi Ai 
ficnoUchanon s' iDnimor^Sfe delle molte TÌcende 
ohe la compongono^ e, pigliaodone ad alimento 
or r una or l' altra , non tì fiiceese prora più 
o meno felice. O fosse infatti la gravità sna, 
■ubi ime compendio della cristiane credenze 
(creazione, cioè, innocenza, peccato, condanna 
e riconciliazione), o fosse la varietà delle con- 
dizioni sue che, tutti abbracciano gli affetti 
ond'é. capace 1' animo umano, fosse ioSac la 
bellezza della forma cougiiiata ad opportuna - 
nudità; cerio è che dalla formazione di Adamo 
alla morte di lui, tanto si era mietuto iu questo 
campoj da far parere opera perduta il porvi 
mano di nuovo. Ma, come incontra di alcune 
cose, le quali, più si sottraggono alla comun 
vista, più son poscia trovate serbare in sè di 
dolcezza e di virtù ; così avvenne del tratto di 
questa storia, forse il più prezioso e poetico, 
«he rimase non pertanto fìno al giorno d' oggi 
senza una pittorica e degna rappresentazione. 

Ciò è il punto che seguita immediatamente . 
la consumazione del primo peccato, allorquando 
tuonò per la prima volta dall' alto la condanna 
di tutta l'umana! specie; punto «he, posto in 
mono .alle, due ffoadi (aA dalla stona- de" ao- 
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stri Primogenitori, tutto in 66 ne . Iracohiude 
r interesse e la memoria; ed era riserbatD &1 
bello e solido ingegno del professor Sogni l'ap- 
prezzarne la portata, e pigliarlo a soggetto del 
bel quadro che ora si viene illustrando. Sua 
principal divisa è una nobile semplicità, lontana 
del pari e dall'eccesso di affollale composiziooi, 
e dalla monotonia; perocchà le preatano suffi- 
ciente varietà e grazia la presenza dei due sessi, 
la distinzione dei caratteri, le analoghe espres- 
sioni, la nudità, le delizie della dimora, i di- 
versi animali associati alla scena con molu 
maggior luce del concetto che vi si esprime. In 
secondo luogo (come si nota dei momenti più 
Olili per l'arte), è alto a suscitare un'adequata 
idea del passato e dell' avvenire, o sia della 
perduta felicità e della fotnra miseria , mercè 
i presagi funesti che devono spirare da tutta la 
«omposizione. Altro suo pregio inestimabile, 
che veramente lo pone in riga di sublime, h 
l' espressione sua pregnante, o sia 1' accennare 
eh' esso fa assai più che non rappresenti; sve^ 
gliando 1' idea d' un essere invisibile e dello 
scoppio dell'ira sua; ond'è che lo spettatore, 
immaginando a sua posta, dagli effetti eh' si 
vede, la causa arcanr e terribile, è condotto a 



^ntiibuire ed avvalorare del proprio 1* opera 
'dell' arte. 

Le prefate qualità, atte ad essere pienameolé 
significate, poiché a ciascuna idea corrispoDde 
una piena e giusta espressione visuale , avvU 
vate dalla contemporaneità in mi tutte si api^ 
gano, ftnDo si che l'arte del disegno si liotà 
per esse nel pià forte della soa provincia^ élìdi 
■e vinea: l'arte della- parola, e si ricatti, oasi 
ddlle sodnfiUe che .le & toccare la ìinpèrìaìa ò 
l*-aadatia dì coloro che la pongono in cotnpe!- 
ténza colla poesìa e colla Bh»ìa. E wanMBte 
parmi un porla disavTedntameiite. in §ua con 
esse, quel voler far dire al peaaeUó tiò <Ab 
appena basta a significare it mÌDiatora ddla pa- 
rola stodiosameate impiegato « qiiati òhe o^ai 
con che si raenonu, ■« si tcrÌT«, avetM un 
giusto' riscontro nelle linee e nrt colóri; oqde 
si T^goaai'spcBSo -de* quadri-Ahe- hanno ptu^ 
tostO' l'-aria 'di comnieBti fittlì alk apna ddla 
patols) che d'immag^ni.snidtate dalla mfipo- 
tems.Ora sit^ctMne:^ dal Kof^sttó^pKina di tatlb^ 
'«be' sì rivéla l'-aggìvatatezn del «sbrite dell* 
tiita e la vera o falsa-ìdea ch'asao ba.dei nMEBÌ 
« delta passibilità deU'^rte.sua, 'CDà.daÌ aog- 
-getco appunto bo -voIuUMlire pcÌDU^o sep»»> 
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tamentB ; nè so tenermi dal maDifesUre il desi- 
derio che le molte analisi che si fanno delle 
opere d' arti, o per esso incomincinsaero , odi 
esso si pigliassero più sollecita cura. Verrebbero 
cosi in esse analisi ad essere inchiusi de' ragio- 
namenti molto necessari agli artisti e forse ancor 
più a' committenti , alle volontà dei quali è 
pur d' uopo che spesso i primi soggiacciano, 
e tanto valore acquistato neireseguire non cor- 
rerebbe così spesso il rischio d' essere iafrut- 
tuojamente impiegato. 

Mi si dirà forse esser da gran tempo noti 1 
confini saggiamente assegnati dai critici alle arti 
della parola ed a cjuelle del disegno, e le molte 
avvertenze da essi fatte intorno all'importanza 
della forma, alla convenienza dell'espressione, 
e a tatto ciò insomma che riguarda le distinte 
facoltà dì esse arti: con tutto ciò io non vedo 
(juanto uso si faccia di cosi fatti principj, nè 
so trovar la ragione perchè la loro applicazione 
opportuna e concorde debba essere in ragione 
inversa della loro notorietà. E sì che di prin- 
cipj e di concordia pare che ci sia bisogno ora 
più che mai. Presentasse almeno (jucst'arte no- 
stra contemporanea in Italia, che di essa a noi 
deve calere più che d'ogni altra, nella somma 



(Ea'siioi prodotti, ua carattere di soda e flptff 
rosa direzione, e coni' ella ha eccelleati plUori' 
e sculton , avesse poi una pittura e scnltara 
sua propri*, che manifestasse il sentimento ar-. 
tistico di una età e di una nazione, si che il 
fatto rendesse uUroaeo il beneSzio della critica. 
Ma, mossa come si mostra da nicnt' altro che 
da una certa svogliatura, che le fa increscero ggi 
di quello che le pareva ottimo jeri, come è egli 
possibile il darsi a credere di recarle giovamento 
e lustro, con dir solo partitameate delle opere 
sue, senza subordinare ì giudizj che se ne por- 
tano a' principi universali e costanti, espressi 
e sottintesi? Dallo Spazzacammino allo stermi- 
nio della famiglia di Niobe, dalle gentili iat- 
magini cicli' Aminta al supplico de' Carraresi , 
vera giniiasiicn ili carnefici, dal medioevo al clas- 
sico, dal classico al moderno, dai cimieri ai tou- 
^e(i,era incerta la pittura, e pare che, dall' elletto 
passaggiero della novità in fuori, aulla altro 
voglia fortemente o prediligga. La scultura, da 
una parte tutta riTerenza ed amore per la greca 
antichità, che confessa di non avere ancor rag- 
giunta a gran pozza, ne spia e ne segue sta- 
diosameaM le tnuoe; dall' altra. Le li volta 
infloartn superba; prtasme iuMgaarle a meglio 
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comporre e modellare, e la Tien riformando* 
anzi rifacendo ne' suoi capi d'opera. Vogliosa poi 
anch'essa di cose naove, personifìca le astrasioni 
della mente e gli effetti dell'animo, prima ao* 
Cora d' averseli beo definiti, onde la crlciof 
assottiglia dopo sulla convenienza o disooa- 
venienza degli appellativi. Scoraggiata infine 
delle sfortunate prove, ed obbligata dì bel nnova 
a razzolare nel campo delle greche finzioni , 
se le viea pigliando a soggetto, e per amore 
di non so che veri là , sdegnosa di assumerne i 
caratteri, tramaDdaticl colle opere dell'arte e 
della letteratura, commette la tnrpe menzogna 
di vestirle nvventatamente a modo suo; che 
gli è come ua far parlar turco a Cicerone. 
In tanta tempesta di opinioni e di gusti, che 
io non so qual glorioso porto promettano alle 
arti nostre, il bisogno di ricorrere, almeno in 
quanto alla scelta de' soggetti, a. generali con- 
siderazioni, che abbiano riguardo piuttosto alla 
massa che a'particolari, mi è parso tale e tanto 
che, quantunque i limiti e l'indole di unn breve 
scrittura me ne sconsigliassero, pure ho voluto 
ricordarlo, e toccarne alcuna cosa, anche a ri- 
schio che la giunta sorpassasse la derrata. Altri 
per dottrina e per sua social posizione chiamata 



a b omp ìer V open. Il fiiocU. e (à ponga a Ihirilo- 
tMla altra, colla, àazionij con ftsttcnrsrs' agli- 
iKtiUÌ ed alle open loro atttì e bèn fisiidati 
gindiq. lotante sìa lode a quegli artìUs, ed in 
particoUr modo al Sa'gai, ch« di Ini ora par- 
ticoUnnaote si ragiona, i ijuali una si laMnaao 
sbandare da ogni (offio di novità, (anno tmerai 
ad ottimi «(^golti, auingendo ai riri perenni 
dl-doblli, coaiaDti éd tmivorsali affetti, cho- 
sgorgano d^la oomnao natora ^ eni eòa figli' 
nomini di- tutti i 'tempi; e che se banodi 
ftooltà di legare nella acHunne riTerenza i «orni 
dì Onero, di Dante e. di ManKtnl» bob è 
ragione perchè non ablmno poi ad aver tpeltti 
di legare nella cornane pietb e uA coMiuie 
amore' i. pianti di. Priamo, la patria carità di' 
SordeUo e i ddirj di Ermengarda. Or vediamo 
qàale abito, come disse il Poeta, tcbìsm 'al 
Sogni; dal sc^gettb, come' cioò, all' iilTenxioaa 
col'ri^ondasse T eaeoiKione. 

Cominciando dai caratteri, dirò brevemente 
che Eva è florida e bella di non leziosa bel- 
lezza > fra il maestoso e il gentile; Adamo è 
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pronto, e forte di giovanil gagliardia; talché e 
r uno e r altro bÌ presenta come tipo conve- 
niente del suo genere, dimostrando in sé la 
dote eminente per cui un sesso si HTvantaggia 
sull' altro. È b bellezza, come abhìam detto, 
senza leziosaggine, e la forza con decoro; souo 
ameudue espresse entro i confini del vera ca- 
stigato (la una scelta giudiziosa, in niotio che, 
da questa in fuori, par che in esse a nuli' altro 
aspirasse l'artefice. Sano avviso: perocché, se 
il temperare e l'attenuare, a dir cosi, l'evi- 
denza del vero, per voler dare alle figure una 
cert'aria ideale, rispoude bene al concetto che 
ognuno si fa delle superiori intelligenze e della 
loro impassibilità, cotne si vede fatto molto 
a proposito dal FinGlli nel suo Arcangelo Mi- 
chele , non so come potrebbe convenire a 
creature terrene e già intristite dal veleno del 
peccato. 

Sona le due figure di naturale grandezza, 
poste a sedere sotto l'albero fatale che sorge 
lor dietro fino oltre il suo primo palco, e pro- 
tende i suoi rimi fronzuti, per modo che tro- 
vansi neir ombra, dell' Eva il torso, e dell'Adamo 
il corpo tutto, se non quanto viene a porsi in 
luce_U sna mano dritti) e il sommo del brac- 



ciò che sì fipiega EoUevando»! e scorta ìa Anhi 
Il palco dell' albsro soflìtta a meraviglia* ,e U 
fronOi non sono frappegg'iate come sogliono i 
paesisti, ma, secoDdo il piano in cui sono, b 
la naturai dimensione, rendono apparenza giu- 
sta e distìnta come si dimostrano quando son 
vedute da vicino, e 1' ombra che ne cala è 
cosi dolce e leggiera che delle carni traspa- 
iono i piani tutti e vi sì vede seguitar sotto 
il loro colore. Spicca questo, come ho detto, 
sulla man distesa di Adamo, e spiega tutte la 
sue attrattive sulle parti illuminate di Eva, dal 
fianco, dov' ò il confm dall'ombra, fino alla 
estremità. Per tal mudo, come il rotto e il 
fiero delle lìnee dì Adamo, alla fluenza e dol- 
cezza de' contorni d'Eva, anco le carni del- 
l'uno contrappoDgono benìssimo a quelle del- 
l'altra. Però non è a dire che la figura d'Eva 
sia meglio riuscita dì quella di Adamo: ella 
primeggia nell'effetto, come già primeggiò nella 
colpa, e se non valesse a metterla più in vista 
il privilegio della bellezza, vaglia lo spirito 
della storia, della quale essa è in certo modo 
il protagonista. Eva , tutta compresa di subito 
sbigottiiriento, li Accoglia in taUe le membra; 
tiechè il capo -par die cwahi riparo fra le ■palle* 
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le Bchìene s* iocumao , le coscie e le gapibe 
si striogono e i' avviluppaDO, onde par morta 
in essa ogni conoscenza e volontà. Se non che 
l'occhio esterrefatto si tende pur tuttavia, per 
quanto il consente il contrario volger del viso, 
a quella parte onde le sì avventa il torrente 
dell' in; e le braccia vanno a trovare il com- 
pagno che le sta accanto , di che nasce un 
bello e spontaneo componimento delle due fignre. 
Quest' aria poi di smarrimento e di paura non 
toglie che le sL legga in volto, al rossore che 
r accende, la vergogna che le fa per la prima 
volta increscere il trovarsi ignuda, e l'onta 
dell'orgoglio deluso. Adamo non sa d'Eva nò 
della mano che il tocca, nè del braccio che 
incerto il vien cingendo; e tramortito esso pure, 
e ristretto, pur sembra, a quel volto inclinato, 
a quello sguardo fisso e intento , conservare 
quanta virtù basta a sentire ed intendere parte 
a parte la condanna che li tuona sul capo; 
ond' egli con bello e naturale atto stende e 
solleva il braccio, e pare morirgli sulle labbra 
socchiuse un grido di spavento e di dolore. 
Però più cupa e profonda è 1' espressione di 
Adamo di quella d'Eva, e riceve efBcacìa mag- 
giore, dal trovarsi eh' ei il nel chiuso delle 



ftoadi, 'dall' ómbra efae il ricopre; « conftohUr 
éidito bene col earatterè di ^podétcftà ' gioVeatù 
òhe 11- pittore gli ha iirtpresso. Il gran oeinÌ<j» 
ha già allaiiiate' le s^re, e; difilitidosi per nl- 
r indentro, por ri volge j « ^rgod<^ malignar 
metite dell'opera sua. Ad otbeiieriqiieau panico^ 
lare espressìoDe^ che o^nnO' vede «[uanto crasea 
r abbominlo dèi tradiofetito ' è la pietà -dslU 
coppia infelice, è a rendtfr conto d'eli' inganno 
opmto ragioDaodo, porla 11 seFpenM volto nraa» 
fio} tnisfcmmionti questa, o pinttósEo nnione 
di due -divWsfl natnre analoga allé mille- imma' 
ginate nelle età- pìà aeeoonè « der frutti d'arte 
e di poesia, giartifitiata dall' emiipió d'insignì 
maestri an(iclù.'e moderni, -e vagliano per latti 
lo Scultor greco che surrogò a' sette capi del- 
r*ldra no busto femminile, e, nel caso nostro^ 
Michelangelo e RafaHlo. È Ìl campo di suffi- 
ciente sviluppo in lunghezza e Inrghezz» pei- 
accogliere le molte cose che pur vi stantio, non 
tale però d' avvantaggiarsi troppo sulle figure: 
brilla esso con belle gradazioni <li un giovin 
verde che corteggia a meraviglia il fresco delle 
carni, ed è sparso di animali rafiigurali nel- 
l' atto di esaere subitamente investiti de' loro 
parUcotari istinti. Ringhia adunque il pià ao* 
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■utavAl«t pèc aoi alrìilovB dai pMi^alTnb- 
•ma, i bM m.m «eaetaf» rag^aSo •:aM 
«qIU alk' «blimdiw, i più [eineDti sì appUuaBi^ 
gli altri o adombrano o fuggono: latta iasoioina 
la. natura seosibile appare intronata e confusa, 
,a, nello scuotersi che fa, ossena le leggi se- 
condo le quali si muove e si scuote anche >1 
i& d' o|gi. Nobilissima inTetiatoii«i bau ,<»wn- 
^vata e piena di poesia, della qoal* k tanta {di 
a lodarsi il Sogni , in quanto che Irórt modo 
-È significarla nel tutto e nelle partì len^a 
.nel trito, sema diiuiuuire l'appariscenza delle 
^ncipali figure, sazi con maggiore e più gr^- 
devole effetto ed eridenza del coticatlo. Es^ui- 
nala cosi la conteoienza e la bontà delle hiaff>^ 
palli, l'accordo loro e la loro attitndifte ^ 
rnggiuogefe l'alteìia del soggetto, col raagiater-» 
:dell8 linee, dell' .ombre e dd lujiii; e della 
JAVoloi», non accadrebbe più piirhre nò del 
disegvo, !«* del tono, nè del coloie. Pure, alla 
.generale espressione- di, l«de già fatta di queste 
4re parli dell' e*eewpD»e, io.verr^ aggii^BW*' 
quftDto mi par contraB«6n««^B l'indice più .par- 
.licoiai-mwiie. È il-diwg*o ftwt";aw «spontaOBB, 
flBd'*sso ^bbop»-..dBl. jari.p cUWa, Uctmw d" 
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ci lasciarono i migliori maestri, e da una 
ÌEDÌtazione servile; è dettato da una felice 
natura inclinata al grandioso, nutrita dalla tne* 
ditazioae e dalla esperienza, osservatrice dei 
consigli del vero e del bello, atta a significarsi 
con evidenza. Nasconde saviamente l'artifizio, 
e piuttosto che sfoggiare nei mezzi, è inteso a 
farsi ammirare nel fine; onde ha una ceri' aria 
di lealtà, che chi, per esemplo, riguarda il 
gruppo delle due figure del nostro quadro, le 
trova ben disposte iu ogni lor parte, deccnti»- 
sime nella completa lor nudità, e quasi non 
s' avvedo del mollo studio impiegato per otte- 
nere il giusto effetto delli scorci, e per servire 
alla decenza senza scapito dell' espressione e 
della verisimìglianza. È il tono nato a un parto 
colle immagini che riveste, é lucente, cÈFettivo 
ed armonico; e, come il disegno, si dimostra 
figlio d' una fantasia tenace della giusta appa- 
renza che rendono le cose secondo la loro col- 
locazione nella luce e nello spazio; però non 
è obbligato ad accattare effetto o dalla esage- 
razione, o dalla riproduzione di antiche into- 
nazioni per lo piA accecate dal lunghissimo 
tempo, e che, qoand* aaohe sieno bea eonser- 
-TBt«, noD ponnò essere riptodette-che a dkOBo 
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anco delle altre porti dell'invenzione. Giunio 
a parlar del colore, il cui linguaggio fu già cos'i 
chiaro e dilTuso ai migliori tempi dell'urte ita- 
liana, e che ora pare concesso a qne'suli che 
hanno naturai forza d'ingegno e di volontà per 
Bcquistarlo da sé, trovo di che congratularmi 
Sempre più col Sogni, siccome con uno appanto 
di qae' pochi eletti a ben sentirne la proprietà, 
é ad esprimerla altrui fortemente; massime ne- 
gl' ignudi ne' quali è pareggiato da pochi, 
avanzato da nessuno. Vivido infatti, splendido 
ed attraente si presenta il suo colorito, e ad 
vn tempo così ben subordinato alle gradazioni 
del tODO, che il solo metter gli occhi sul qua* 
dro, ancor prima d' averne corse e raffigurate 
le parti, produce una gradevolissima sensazione, 
la quale va crescendo mano mano, convalidata 
dalla riflessione che trova in essa unita la con- 
venienza al diletto. Perocché con son qui gli 
oggetti che servano al colore per fargli scala a 
produrre un effetto qualunque, ma è il colore 
che, eoa servire alle forme, ai caratteri loro, 
e con assumere quei gradi che dà loro la di- 
versa luce e situazione, si manifesta con uno 
spirito di unità ed armonia attraverso un' in- 
cantevole varietà. Ed ecco il partito della nostra 



pittura, ossia il convergerne, che fanno per 
mezzo del disegno, del tono e del colore, lutti 
gli elenicnil in ima sola e conveniente espres- 
sione, in un solo e conveniente effetto. Questa 
dote, onde van superbe assai poclie opere, cresce 
di valore in ragione della grandezza dell' idea 
che le diè vita, e sconsiglia chi sa veder ret- 
tamente dal pigliarsi la briga di minuzioso 
appuntatore, chè già, opere umane senza mende 
non se ne (lovreb)>ero dare; e il male noa istà 
già ncir averne alcuna, ma nel riuscir freddi 
insignificanti e stentati anco non avendone. 

In tal guisa intende e tratta il Sogni la pit- 
tura storica, quella cioè che pone ogni studio 
^nel presentare le fìgure umane componenti le 
jsaa itane, o soggetti, nel loro più ;favorevole 
« dignitoso aspetto, e nel dar loro sopra ogni 
«Itto o^Uo ohe le circonda la ma^or possi- 
ibìls inpoEtansa. Per la qual cosa non ò senza 
cagione, M la opere sue tengono nelle moderne 
-Gallerie <)ueU* occorente posto, che per questa 
,è tenuto nella magnìfica colteaiòoa'' alla' jlla- 
■dlraaione della tjiule è dedicato il-pnHate.iìl)r<K 
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